Atto terzo 53

BULANOV. Allora non gli date niente.

GURM. Non & possibile. Come potrei negargliela,
se & rispettoso e si comporta bene! E per di pin,
per la mia situazione qui, non posso diseredare un
parente. E se venisse senza mezzi? Bisognera man-
1enerlo. E forse anche vorra installarsi da me. Non
lo potrd mica cacciare.

BULANOV. Ordinatemelo ed io lo caccio.

GURM. (spaventata). Ah, Dio ti guardi! Sta attento!
Ecco quello che ho visto in sogno: che lui era ar-
rivato e che ti ammazzava con la sua pistola sotto i
miei occhi.

BULANOV. Mi ammazzava? E ancora da vedersi. E
meglio, Raissa Pavlovna, che non ci pensiate piit a
1ui, se no lo vedrete sempre in sogno.

GURM. E stato molto saggio fino adesso, per quin-
dici anni non s’¢& fatto vedere. Vorrei proprio dav-
vero che passassero cosi altri quindici anni.

BULANOV. Allora, Raissa Pavlovna, dimenticatelo
del tutto, & meglio, non ne parlate, se no ve lo at-
tirate voi stessa,

GURM. Infatti, sarebbe un gnaio se lo attirassi.
{Entra Karp).

Scena seconda

GURMJZSKAIA. BULANOV, KARP.

KARP. Favorite a prendere il te, signora, il samovar
€ pronto.

GURM. Andiamo, Alessio!
. KARP. Signora, questa notte & arrivato il signore.



